
Provincia di Biella
Servizio Rifiuti V.I.A. Qualità dell’Aria Energia Acque Reflue Risorse Idriche,
via Q. Sella n. 12
13900 Biella

pc.:
Arpa Biella
dip.nordest@pec.arpa.piemonte.it

ASL Biella
ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it

Comune di Cavaglià
cavaglia@ptb.provincia.biella.it
Comune di Alice Castello
alice.castello@legalmail.it
Comune di Santhià
protocollo@pec.comune.santhia.vc.it
Comune di Tronzano Vercellese
comune.tronzanovercellese.vc@cert.legalmail.it
Provincia di Vercelli
presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it
Coldiretti Vercelli
paolo.seitone@coldiretti.it
Coldiretti Biella
paolo.ciancaglini@coldiretti.it

Oggetto: Progetto di ampliamento e completamento coltivazione e recupero cava “ex 
Viabit”, della “Green Cave” S.r.l., in Comune di Cavaglià (BI) loc. Valledora

A nome del Movimento Valledora:
-allego le osservazioni al progetto citato,
-inoltro richiesta di effettuare un incontro con il proponente e di assistere alle conferenze dei
servizi in qualità di uditore.

Ringrazio per l'attenzione, distinti saluti
Anna Andorno

Data: 18.3.2023
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Premessa
Sono ormai decenni che vengono segnalati i problemi per l'area Valledora, diventata  una 
distesa di cave e discariche da area agricola, dedicata alla coltivazione delle mele.
In numerose occasioni sono stai redatti documenti che evidenziano lo stato di degrado 
dell'area e auspicano una inversione di tendenza:
 la Regione Piemonte, con la redazione del Documento 'Ipotesi per un Piano 
Strategico della Valledora'
 il Consiglio regionale della Regione Piemonte, durante il sopralluogo della 
Commissione ambiente del 30.6.2022
 la Provincia di Biella, che richiede uno specifico 'Piano di riqualificazione' 
 la Commissione europea durante la visita del 2018 con il relativo 'Resoconto di 
Missione'.
 La lettera A.S.L. del 21.7.2011 (in allegato)
Purtroppo non sono stati definiti finora interventi risolutivi a tutela della Valledora.

Osservazioni

Segnaliamo i seguenti punti critici per il progetto citato:

1. Operazioni di ripristino
Queste attività dovrebbero essere il naturale proseguimento dell'attività estrattiva da 
eseguirsi quando, esaurita la porzione di territorio da scavare, si rendono necessarie le 
operazioni atte a reinserire l'area nel contesto naturale, assicurare la stabilità delle pareti, 
ripristinare le superfici agricole o naturali.
Purtroppo ciò  avviene in troppe occasioni con molto ritardo o non avviene affatto.

In questo ennesimo ampliamento, che sarà ovviamente l'ultimo, si constata l'insufficienza 
del terreno a disposizione per il rimodellamento delle pareti.
Una soluzione potrebbe essere l'accantonamento del 2' strato di terreno per la ristesura post 
estrazione ma ciò è subordinato alla sua mancata commercializzazione, in caso contrario il 
materiale verrà sostituito da quello di provenienza esterna. E qui si cominciano a delineare i 
primi problemi: sarà sufficiente? Sarà compatibile? Da dove proviene? Che qualità 
agronomica presenta? Il materiale sarà disponibile per non inficiare il cronoprogramma?

Anche per il terreno vegetale ci sono delle difficoltà, questo verrà procurato in parte 
all'esterno del sito, ma anche in questo caso non vengono forniti ulteriori dettagli e i 
problemi prima identificati si ripropongono.
Nella stessa area Valledora recentemente si sono riscontrati seri problemi di attecchimento 
delle piantumazioni in una cava nel comune di Santhià, al momento per ovviare al problema
si procede per tentativi (invertendo l'ordine di stesura degli strati di suolo).
Ci si augura che questa importante operazione venga eseguita e progettata con maggiore 
cura.
Come si desume dalla Tav. 11 le scarpate saranno un'Area recuperata lasciate alla libera
evoluzione dopo intervento di idrosemina delle scarpate, decisione che suscita qualche 
perplessità, considerato:
 l'eventuale riporto del terreno dall'esterno non dà garanzie sul piano agronomico
 la stabilità del terreno steso è ancora da verificare

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I B
IE

LLA
 - p_bi - R

E
G

_U
F

F
IC

IA
LE

 - 0006259 - Ingresso - 20/03/2023 - 08:37
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http://www.cr.piemonte.it/infoint/dettaglioSeduta.do?azione=showVerbale&id_verbale=1910
http://www.ambientevc.info/Piano%20Strategico%20per%20la%20Valledora%20predisposto%20dalla%20Regione.pdf
http://www.ambientevc.info/Piano%20Strategico%20per%20la%20Valledora%20predisposto%20dalla%20Regione.pdf
https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?hl=it&mid=1e3IsXV28dDYhQC8ALfTaJNyuq9qzGgw&ll=45.3829709737667,8.121253987927254&z=16


 il mantenimento del 'prato stabile' è subordinata a regolari irrigazioni
 il calpestio degli animali può inficiare la stabilità del suolo.
Tali problematiche si riscontrano anche nel ripristino, sempre a prato, del fondo scavo: se 
non costantemente curato, irrigato e concimato non vi sarà un attecchimento che possa 
diventare produttivo.
É auspicabile una piantumazione di alberi e cespugli sulle scarpate per un migliore 
inserimento visivo e per agevolare la stabilità delle scarpate.

2. Falda di acqua sottostante
È un dato acquisito che nell'area della Valledora si trova un materiale molto permeabile, non
in grado di trattenere i liquidi che possono penetrare agevolmente tra il materiale grossolano
e raggiungere la falda, in questo progetto si sostiene che l’unica protezione del livello di 
falda freatica in condizioni naturali è lo strato di terreno agrario di superficie, strato che 
verrà asportato per procedere con gli scavi. Ciò è piuttosto grave per la delicatezza e l’ 
importanza della Valledora, identificata come area di ricarica della falda, utilizzata per il 
consumo potabile e gli scavi metteranno ancora più in pericolo questa preziosa risorsa.
Non è stato valutata compiutamente la situazione 'con scavi in corso' (presumibilmente la 
peggiore) ma solo quella 'a ripristino ultimato' quando con la stesura di uno strato di limo 
derivante dal lavaggio del materiale inerte, si tenterà di riportare il livello di vulnerabilità a
 'alto' invece di 'molto elevato'.
Risultano poco lungimiranti queste continue mancanze di tutela della falda idrica con 
un'estesa scopertura dello strato protettivo, effettuate in un'area ristretta che 
moltiplicano la possibilità di  inquinamento.

3. Durata
Dal presente progetto viene chiesto il rinnovo dell'attività estrattiva per 15 anni. Come 
sempre, seguirà un velocissimo ripristino ambientale (con qualche 
ambiguità:...contemporaneamente alle fasi di coltivazione o nell’immediato periodo 
successivo..., Relazione paesaggistica pag. 95),  e l'area verrà reinserita nel paesaggio 
circostante.
Vi è da notare che gli scavi sono iniziati nel 1972, cioè 50 anni fa, sempre con queste stesse 
promesse. Che dopo tutti questi anni (e altri 15 di scavi) sia la volta buona? Ne dubitiamo.

4. Agricoltura
L'area interessata all'ampliamento (come tutte le altre dedicate all'estrazione) è attualmente 
dedicata all'attività agricola, è situata in un'area pianeggiante e servita dall'irrigazione, 
presenta cioè tutte le caratteristiche per essere dedicata a tale scopo.
In più è stata istituita la Denominazione Comunale per i prodotti del Comune di Cavaglià e 
alcune aziende agricole forniscono dei caseifici per la 'Toma del Piemonte'.
Non si comprende come tutte queste peculiarità che caratterizzano il territorio non vengano 
valorizzate e il territorio sia stato finora 'consumato' in modo irreversibile per scopi non 
agricoli.
La proposta progettuale di destinare il futuro 'fondo cava' al pascolo di bestiame, 
restituendolo così all'uso agricolo, è ancora tutto da verificare, la ristesura del limo e del 
terreno agrario accantonato potrebbe non dare i risultati sperati, almeno in termini di 
produttività.
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Attualmente le coltivazioni sono varie: mais, orzo, grano, foraggio, frutticoltura, in un 
futuro, presumibilmente molto lontano, nella migliore delle ipotesi vi sarà un prato perenne: 
un drastico calo di qualità e quantità di prodotti.
La sottrazione di suolo agricolo pregiato e produttivo comporta inevitabilmente la riduzione 
delle possibilità di sfruttamento agricolo e con esso porta alla perdita (e ha già portato, vista 
l'estensione delle aree estrattive) di posti di lavoro in questo settore per sempre, aspetto mai 
valutato.

5. Area boscata
Per procedere agli scavi risulta necessaria l'estirpazione di 16.641 mq di superficie a 
bosco e come compensazione monetaria il pagamento di € 24.961,50.
In virtù delle condizioni dell'aria riscontrabili nell'area, gravata da decenni di scavi e 
dalla presenza di discariche, è augurabile che l'eventuale compensazione avvenga 
attraverso una piantumazione di un nuovo bosco nei pressi dell'area interessata al 
progetto, possibilmente nell'area individuata nei pressi dalla programmazione 
regionale come 'corridoio ecologico'.

6. Paesaggio
L'attività estrattiva ha un forte impatto sul paesaggio e ne trasforma irreversibilmente 
l'aspetto, tanto più nel caso specifico in cui vi sono varie cave a distanza ravvicinata. Il 
contributo che le cave danno al degrado delle aree interessate sono riconosciuti dal Piano 
Paesaggistico Regionale che prescrive tra gli Indirizzi E Orientamenti Strategici, pag. 159:

− attenzione alla regolamentazione degli insediamenti di nuovo impianto in aree di 
espansione, che deve svolgersi secondo canoni che tengano presente gli originari fattori 
caratterizzanti il territorio. In particolare si segnalano le criticità connesse alla previsione 
di nuovi insediamenti logistici in corrispondenza dei nodi viabilistici principali o in 
prossimità della rete ferroviaria. Tali nuove localizzazioni, unitamente al potenziamento 
della accessibilità stradale e ferroviaria, già realizzata o in previsione, e al permanere di 
elementi di criticità, siti di cantiere connesso alla linea TAV, aree estrattive e a situazione 
pregresse di disordine insediativo, configurano ampie aree di degrado paesaggistico per le 
quali occorre definire specifici indirizzi di mitigazione e ricomposizione del paesaggio.

 Desta stupore che tale situazione non sia mai stata valutata nel suo insieme e le varie 
autorizzazioni si siano susseguite sempre con valutazioni a sè stanti.
Se una cava di modeste dimensioni può essere 'mascherata', 'sopportabile' e non 
incidere nella visione complessiva del paesaggio, la vasta estensione raggiunta in 
Valledora non può passare inosservata e suscitare un moto di repulsione e fastidio per 
il forte contrasto tra gli appezzamenti coltivati, le rive alberate, i fossi di irrigazione e 
le voragini derivanti dagli scavi.
Si fa presente che la valenza paesaggistica dell'area, lungi dall'essere di basso valore 
nell'area come riportato dal progetto, ed è tale che la zona è identificata come 'A.V.A. - Aree
private di valore ambientale e paesaggistico' dal Piano Regolatore Comunale.
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https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-03/d_Schede_degli_ambiti_di_paesaggio.pdf
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In più l'area è suscettibile di sviluppo turistico in quanto, dalla   cartografia regionale  , nei   
pressi è stata identificato il percorso di una strada romana (Tratto Vercelli – Ivrea).

7. Acustica
La previsione progettuale di utilizzare il frantoio durate le ore notturne anzi, esclusivamente 
nelle ore notturne, non deve essere autorizzata. I rumori durante le ore notturne sono 
particolarmente fastidiosi e rendono impossibile il riposo anche per le persone non 
particolarmente sensibili.
Con l'ampliamento richiesto e il conseguente 'avvicinamento' dei punti di emissione dei 
rumori, la qualità della vita dei residenti andrà a peggiorare e non sembra sia sufficiente una 
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https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2018-11/tavola_p1.pdf


campagna di rilievi sui recettori dopo la formazione delle dune perimetrali, l'emissione dei 
rumori deve essere valutata a priori insieme alle ricadute sulla qualità della vita dei 
residenti.

8. Traffico
Dal progetto si apprende che Il flusso medio attuale di mezzi in transito dall’uscita della 
cava è pari a 9 mezzi/ora, si tratta perciò di 18 passaggi/ora, un traffico del tutto 
ragguardevole, specie se abbinato a quello proveniente dalle altre attività della zona. Per la 
destinazione verso Biella, si richiede che non venga utilizzata la strada che percorre il centro
di Cavaglià e che siano adottate delle adeguate multe.

9. Volume
Il volume già autorizzato è di 3.090.000 m3, di cui restano da estrarre 1.615.562 m3 e a cui 
si aggiungeranno altri 3.924.438 m3 per un totale di 7.014.438, un'enormità solo a scriverla 
sotto forma di numeri, figuriamoci a vederla dal vivo.
Da notare che l'esistente autorizzazione per la parte non ancora scavata risale al 2007 e non 
si è riusciti a utilizzare la disponibilità per circa la metà né nei 10 anni di durata 
dell'autorizzazione né nei 5 anni di proroga.
Non vengono fornite spiegazioni su questi ritardi negli scavi o cambiamenti che possano 
supportare un così alto incremento di richiesta.

10. Qualità dell'aria
Dai rilievi mensili effettuati nell'area della discarica di Cavaglià, risulta la presenza di 
polveri in quantità elevate. È presumibile che le attività estrattive forniscano un pesante 
contributo a tale emissione, è opportuno che ogni cava sia dotata di un apposito strumento di
misura e che siano stabiliti dei limiti in modo da limitare la diffusione delle polveri.

Conclusioni
Basato su quanto specificato in precedenza, si richiede che l'ampliamento non sia 
autorizzato.
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Allegato
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